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€^Ml MtmrM • topografici delPAc^» AcNMa 

1. *" Ad ognuno è manifesto quanlo doviziOM di svariate 
aorgeoti minmll sia ogni provincia della Toscana e quasi 

a comprovare T inestimabile abbondanza di questa sorta di 
produzioni naturali in così limitata estensione di paese non 
passa anno, in cui nuove scaturigini si trovino che oppor- 
tunamente studiate ed esperimenlale vengono ad aumen- 
tare le risorse della materia medica. Se di talune specie di 
acque minerali però bavvi un ragguardevole numero^ di altre 
al contrario può dirsi ebe siavi piuttosto penuria e le pocbe 
che esistono fra noi essendo situate in kxssilitè alpestri, lon- 
tane dai popolosi centri e mancanti di quelle comodità così 
necessarie a coloro che sono afflitti da infermità, rendonsi 
dispendiose ad usarsi e ditlìcili per non dire impossibili ad 
amministrarsi là dove zampillano. 

2. ** Dalla ragionevolezza di tali verità io fui appunto 
compreso^ allorquando mi fu data ad esaminare un'acqua, 
della quale i resultati analìtici qualitativi Immediateónenle 
mMndfcarono appartenere alla categorìa delle acidule mar- 
ziali; poiché indagata la situazione della scaturigine, ricono- 
sciute le adiacenze di quella, mi avvidi che mercè il suo 
facile accesso e la sua prossimità a Firenze ed insieme per 
esser poeta in una delle Provincie più fertili e più abitate della 
Toacaoa potevasi facilmente rendere di utile applicazione 
alTArto salniare e conseguentemente all'egra umanità Desi- 
deroso perciò di giovare al mio slmile, di aumentare il de- - 
coro della Scienza e ad un tempo di avvantaggiare gli in- 
teressi del proprietario del fondo in cui scaturisce l'acqua, 
non che quelli degli abitanti dei casolari e dei villaggi a 
questa limitrofi, intendo offrire un'illustrazione la più possibil- 
mente completa su di lei; così esposta dapprima la narra- 
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zione del rilrovameolo dt quesr acqua, aoceonale le parti- 
oolarilà dimatologiche, geogDostiche e bolaoiclie dèi $ito in 
cui esiste, tratterò colla maggiore diffusioDe della composi- 
zione qualitativa c quantitativa dell'acqua stessa, per quindi 
indicare som ni uria mente in quali malattie Tuso di lei puh 
riuscire proficuo; atlìdalo per quesl ultima parte alle pratiche 
osservazioni degli esercenti l'Arte salutare, che V hanno pre- 
scritta e guidalo dalla aDalogia, che mi insegna quali sono 
le virtù di simili acque confermate da tutti gli scrittori di 
materia medica. 

SJ* Antiche tradizioni fra gli abitanti delle circonvicine 
borgate e campagne indicavano la sorgente in questione col 
nome di accpia rossa, im ignorandosene le proprietà chimiche 
e meiliclie r.on era slata versala in commercio: (luaiido il 
proprietario Mollo Hev(Tendo Priori; (iiovan Carlo Clieccacci 
spinto da lodevole impulso e secondalo dalle premure del- 
l'Egregio Dottor Giuseppe Fabbrini Chirurgo condotto in Reg- 
gello, il quale la riconobbe per un'acqua ferruginea e ne 
sperimentò ì buoni elTetti in diverse malattie, decise dì fame 
eseguire una accurata analisi chimica ed a mo si rivolse , 
onde essere sodisfallo in questo suo desiderio, lo ben volen- 
tieri aderii alla doinand.i deli oUinio Parroco e replicalamente 
portatomi sulla taccia del luogo vi feci le necessarie indagini 
ed osservazioni, le quali completai con inllo Tagio nel mio 
laboratorio* Dei resultati appunto delie ricerche sono col pre- 
sente lavoro a dare esatto ragguaglio. * 

4.** Sulla faccia occidentale del Afonie di Prato Magno, 
uno de'contrafforti più elevati dell'Appennino, alla destra del 
lorrcnie Resco Cascese, a dne miglia da Heggello e nella 
comune di qu(!slo nenie, nella giurisdizione di Figline e nel 
compartimento Fioreiìlino, a poco più di 7(X) braccia sopra 
il livello del Mare Mediterraneo, nel gr. 29" 12' long, e 43' 
41' 3" latitud., da un angusto speco mezzo . braccio al di 
sopra del torrente indicalo, nei possessi della parrocchia di 
S. Martino a Pontifogno (1), dalla quale si denominerà, scorre 

(t) ÌNcHc opcic (li Geografi i Tosroiia questa lor.ililà c itulirrtla col nome 
di Punliivgni. Pelò nei irgistri dcUn parioccliia di S. NarUno c specialmente 
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con ablM)ndanle getto la polla Jt^ll acqua, di che ti aitasi, la- 
sciando segno di jXM* un bel colore giallo ocraceo. Al 
Nord essa ha uno sprone dell'Appennino dello Massa nera, 
airovest Heggello, alllìst il Cascnlino celalo dalle velie del 
Uonte di Prato Magno ed al Sud ud altro sprone dell'Ap- 
pennioo mi quale etvi un punto detto Massa di Dante, per- 
chè TOgli'ono le locaJi tradizioni di quei montagnuoli che il 
grande poeta reduce dal oombatlimento di Campaldino quivi 
si riposasse. 

5." Il terreno dei dintorni del luogo in cui esiste l'acqua 
è formato da stratilìcazioni più o mono potenti in diverso 
luodo inclinale di arenaria e di schislo marnoso, cui si ad- 
dossa una qualità di terreno terziario, che rassomiglia alla 
marna cerulea o mattaione chiamato noi Val d^Arno sabbione: 
questo è coperto da una specie di tufo di acqua dolce , di 
colore castagnolo, di grana grossa, chiamato sansino, elio 
poggia sopra banchi di ciottoli u di gliiaie appenniniche. cIh» 
cessa a 250 piedi sopra il livello dell Arno ed in cui slaiiiio 
sepolti gli scheletri petrefatti di grandi nianiniilfii di specie 
perdute, che distinguono in modo cotanto caratteristico que- 
sta provincia negli annali della Storia della natura. Però 
tali ossa fossili esistono ad una certa distanza dal sito in 
cui scaturisce T acqua, poiché i| terreno secondario che la 
circonda è un conglomerato frammisto ad arenaria ed a 
traiti vi si rinviene altro terreno straliliialo quasi in posi- 
zione orizzontale non vedendosi che leggermente inclinalo 
all'ovest e le roccie stratiformi compalle sono quelle che 
compongono T ossatura superiore p u tendo dalla somniilà del 
monte di Prato Magno detto Monte Drago sino air allo piano 
della valle, sul cui lembo poggiano Reggello, Cancelli, Pieve 
di Cascia e Pian di Scò. 

G." In questo contralTorte dell Appennino vi sono ottimi 
pascoli naturali e fra i macigni vegetano molle piante ollì- 
cinali Alpine fra le quali noveransi Caiìiedrios ( Teurrìnm 
Chamaedrys), Scordio •( Teucrium Scordium), Cardo Sanla 

poi nelle adUeenli campagne chiamasi Pontifogno ed io ho accettata qaesU 
denominati one nel corso del mio laroro. 
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Maria {( ardus Manauus), Felce femmina ( Poi y podi um l'ilu' 
foemim). Belladonna (.Uroim Belladonna), Giaggiolo (Iris flo- 
reìdina), ec L'all)ero elio quasi comunemenle si rinviene 
sulla eresia ed a mezza cosla della moDlagna è il castagno 
{Caslanea vulgaris), che roroisce col suo frutto quasi l'ali- 
mento quolidiano ad uua gran parte di quelli abitanti, che 
pure vi assodano le patate {Sokmum tuberosum) di eccel- 
lente qualità é le poche granaglie che colà si raccolgono. 
Più rari si offrono i cerri, i lecci, le querci, i faggi, mentre 
scendendo verso Reggollo si presentano le vili e poco più 
olire incominciano gli ulivi. 

7. ** Uiescono piacevoli a guardarsi quelle balze e quei 
burroni in fondo ai quali foonnora il Resoo, che sinoosa- 
mente correndo divide uno sprone del monte di Prato Ma- * 
gno in due parti, che offrono le loro pendici pittorescamente 
sparse dapprima di castagni, poi di viti ed infine di olivi e 
di tanlo in tanto di rustici abituri. Più oltre si apre grado- 
volmenle il piano di Cascia rinomato per le sue regolari 
coltivazioni e per i suoi eccellcnli prodotti ed in fondo a 
questa incantevole scena si scorgo la fertile valle deirArno 
superiore seminata di magnifk;he ville, di decenti case colo- 
niche e di grosse ed operose borgate. Se neir invernale sta- 
gione il rjgore della temperatura che provasi su quei dira- 
pati sentieri accenna di essere sulle balze deirAppennino, 
negli ostivi ardori una freschezza piacevole invita a godere 
le delizio di quella alpestre campagna ed a tutelare la pro- 
pria salute dai danni consecutivi all' eccessivo calore. 

8. " Questa concisa ed esatta descrizione dei luoghi, nei 
quali scaturisce P acqua io ho voluto fare, onde persuadere 
quelli che intenderanno adoprarla quanto sarebbe igienico di 
portarsi a beveria alla sorgente^ potendosi ritrarre conside- 
revoli vantaggi solamente dalla dimora nei dintorni. I suoi 
pregii valutali dietro 1 analisi Chimica e la Medica esperienza 
passo ad enumerare. 
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AmIUI qualitativi» <lcll\%cqHa Acidula 
Maralale di Pautiffasna (i;. 

Coralieri Finei. 

9. * MaoifestMi l' aaim cbe forma aogeelto del preseole 
lavoro chiara, Iraspareotc» inoolDra, di aiono odore, di sa- 
pore agretto-piccante, deciso e piacevole. Versata in un bic- 
chiere di cristallo svolge copiosa quantità di bollicene gazose, 
die restano aderenti alle pareti interne di lui e che aumen- 
tano ove venga sbattuta. La di lei temperatura è presso che 
oostante, giacché esplorata in tre diversi giorni fu dal IS** 
al Vè\ 50 ceotigr., neutre quella dell' atmosfera era dal 23" 
al S5* oanClgr.; il suo peto spedfioo presa l'acqua stillata 
per uoilà è alla temperatura di 10 ceotigr., e sotto la pres- 
sione di aTf. » 1;0021. 

Carallm Chimici. 

10. " Gli acidi azotico e cloridrico airusi in questa mino- 
rale Ti avolgoao copiosa quantità di fluidi gazoai. 

11. '' La carta tinta colla laccamuffa fieno arroaBala po- 
sta io coalatto di quest'acqua e se così arrossata si lascia 
esposta air aria riprende il colore turchino; reazione che uia- 
nifesla la esistenza deli acido carbonico. 

Sottoposta air cbullizione sviluppa fluidi gazosi, si 
inalba e quindi mediante il riposo lascia depositare dei fioc- 
chi biaDCO-giallastri, intanto che il liquido cbe soprastà al 
depoaito formatosi si trova non mostrare altrimenti reaziODi 
•cìde^ ma aibbene avere acquistale quelle alcaUoe^ imperoc- 

(1) Dorante il cono doUe «perasM «tUsoaili « qnctt'sntliiiy cIm vtmw 
eiegnita nel mio Laboratorio» sono atato aìatato dall'egregio giovane S;g. Pie* 
tro SlefaMUi «movo a«Ua mia acnola» il qnale al ImOD volere nuoiace l' io- 
tellifiam t le preeisiODe. 
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cbè la caria linlu colla curcuma viene arrossala. Ciò appa- 
lesa la presenza dei carbonàii di soda o di potassa (1). 

13. ** La carta preparata con acetato di piombo non prova 
cambiamento nel colore posta in contatto di qnesl' acqua, né 
tampoco resla alterata la lucentezza di una lamina ben for- 
bita di argento ad onta che stia immersa in questa mine- 
rale per molle ore: le stesse resultanze negative le ottenni 
esplorando l'acqua alla sorgente, non che allo slato vapo- 
rosOy quando fu assoggettala all ebultizione. Con tale espe- 
rimento si Tiene ad escludere dall'acqua in discorso la pre- 
senza deir acido solfidrico e dei solfuri solubili. 

14. '' Cimentatane una porzione in storta alla evapora- 
zione e dopo averla ben concenlrata allusovi acido solforico, 
non solo bastevole a decomporre i mineralizzalori, ma sib- 
bene in eccedenza, quindi protratta la concentrazione nella 
storta stessa fino a ridurre il liquido a poco volume, si è 
manifestala una valutabile colorazione , la quale indica la 
esistenza di corpi organici. 

15. ° Oncie 3(K) di quest'acqua vennero a calore di stufa 
evaporate fino a secchezza ed il residuo salino, che destina- 
vasi ad elTelluare tutti i saggi qualitativi, esplorato nel modo 
che appresso. Trallalo esso con alcool della densità 8'2'2,\ì 
fino a che cessò il soluto di dare reazioni coll'azotato d'ar- 
gento, fu la soluzione alcoolica pure evaporala a secchezza 
somministrando un residuo, che moslravasi leggermente 
giallo-bruno e poco deliquescente: questo lo contraddistin- 
gaeremo colla lettera A. 

16. ** fje sostanze restate refrattarie al trattamento de- 
scritto nel paragrafo precedente venivano sottoposte ad un 
nuovo con alcool della densità di 857,1 collo scopo di iso- 
lare tulli i solfali meno quello di calce. Kvaporala questa 
velia pure la soluzione alcoolica lino a secchezza fu il re- 
siduo, che mostravasi bianco leggermente bigiastro, posto a 
parte e designato colla lettera B e ciò che rimase indifferente 
a questi due trattamenti con quella C. 

(1) Si cscitulc quello ili lilinia attesa la sua poca solubilitii ed il non essere 
stalo fino al presente i ili ovato in alcuna acqua minerale di questo genere. 
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17/ Ripreso il reaMhio A furono d«e pìoooie quantità dì 
lui poste in due separati tubetti da saggio; in «nodi essi venne 

aggiunto alla materia residua un franmientodi polassio; fu co- 
perto 1 orifizio dell'altro con carta di laccamuffa arrossata da 
un acido: quindi ambedue esposti all'azione del calore, durante 
l'applicazione dei quaJe nel primo avvenne una viva reazione 
con avìhippo di luce e caiorioo ; Uasiviata eoo aoqoa la ma* 
teria residoa ed U aoluto saggialo con acetato di seoiiii-os* 
aldo di fèrro monltbstò una bella colorazkNie azzurra : nei 
secondo si svolsero dei vapori ammoniacali; che oltre all'odore 
loro caratteristico tali si annunciarono per la riprislinazione 
al colore turchino della carta arrossala, che serviva a cuo- 
prire l'orificio del tubo, dal quale sviluppavansi tali vapori. 
Queste reazioni chiara palesano la esistenza di una materia 
oiiganica azotata in questa minerale. : ^ 
hwmì18w° Altre due piccole ^lantilè di questo residuo A f»* 
lono Bitoate In altri due tubi da saggio anttamenle a del 
aolfiMo bi-6Cido di potassa, quindi esposti questa volta pure 
all'azione del calore lasciarono' sentire svo^imento di addo 
solforoso, non però vapori iodici o bromici : ed ali oggetto di 
avere certezza maggiore della esistenza od assenza di que- 
sti due alogeni, che negli ultimi tempi si rinvennero in 
molte acque, non escluse alcune identiche a quella, cbe forma 
argomento della presente analisi, si disciolse una porzione 
di easo residuo A in acqua stillata, che lasciava indietro una 
pieooki' quantità di materia avente molle delle propvietà Mìfi 
resine fossili ed una porzione della soluzione fu posta in 
due bicchieri separali ; di questi in uno si aggiunse una so- 
luzione molto diluta di amido con poche goccio di acqua 
clorata; nell' altro parimente la soluzione di amido con po- 
die goccio di acido azotico non scevro di acido ipo-azotico 
senza che a manifeslaase la Imcbò minima colorazione. 
L'akia porzione trattala con acqua clorata, quindi U flstseu- 
giio eoo ptere, non si oolorb quest'ultimo maooQiameiUe 
Questi' saggi die fiiròoo effettuati sopra a quantità piuttosto 
apprezzabili di materie, nelle quali ove fossero esistiti do- 

2 
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vevanii trovare i bronrari e gli ioduri ci ««loriszaiio ad 
escMerli dalf acqua di Pontifbgna 

19. " La rimanente quantità del residuo A Ai sciolia io 

acqua stillata c posta la soluzione in sei separali bicchieri 
da saggio; quindi esperimentala con azotato argento, con 
fosfato di soda ammoniacale, con acido antimonico e con 
cloruro platinioo, ci potemmo accertare, avuto riguardo al 
aolYcala ed ai reattivi impiegali, della osisteuEa nella nostra 
inlneraio dei dorori di sodio e di magoeiio^ cone del pari 
per ealersi comportalo negati? aoieute il quarto reattivo (clo- 
ruro piatiniGo) si venne ad eseMero la preseuta del doruro 
di potassio; nel quinlo bicchiere contenente la quinta -por- 
zione del residuo A afTondevasi dell ammoniaca, la quale vi 
cagionava un precipitalo bianco leggiermente rossastro: se- 
parato questo mediante fillrazlooe e fatto bollire con potassa^ 
quindi nella soluzione potassica versato del cloruro ammo- 
Bioo non v'induoeva un benché Uete precipitate^ lo che sia 
ad escludere la preseoBa del dormo d'aUnnlnb: la sesta 
porzione infine dnnentaita con poche goodè di acido amtioo, 
quindi con sollocianuro di i)olassio acquistava un colore rosa 
cupo; lo che accenna alla presenza del ferro, che vedremo 
in appresso essere quella quantità, che esiste nel .residuo A 
allo stalo di crenato o forse aprocrenalo. 

20. ° La materia salina di lettera B, che mostravasi di 
colore bianco leggermeole bigtasira, fti disdolta in acqua 
gufata ed esptorafa la aotautone con carta di coremnn ma* 
nifèste mostrava le reaaìoni alcaline. 

21. ** Posta in separati bicchieri erano nel primo affuse 
poche goccie di acido cloridrico, mercè il quale era vi svol- 
gimento di acido carbonico; nel secondo dell' acido antimo- 
nico, che vi cagionava non lieve inalbamento; nel terzo del 
cloruro platinioo, che non v' induceva aiterasione veruna. 
Questi saggi portavano a stabilire die la reaaiene alcalina 
AHrof ad attribnife al carbonato di soda e db perdiè col 
temo dei reittlfi impiegati (doruro plaiinieo) escAdevansI 
nd sali B quelli potassici. 



Digitized by 



— Il — . 

HeUa quarta ponkme della sdkmond del sali B af* 
fMo del fesfiito di soda ammeniacale vi mostniTa la ma* 

gnesìa. Sopra la qumla versata dell' ammoniaca ti cagionava 
non lieve precipitalo, che non si alterava nel colore esposto 
al conlatto dell'aria e che trattato con potassa, quindi que- * 
sta con cloruro ammonico non lasciava depositare quantità 
alcuna d'allumina; trattata infine la sesta con acido azotico, 
qaindi eoa donno di bario dava quantità non mollo vila« 
tabUedi precipitato (solfino di barile). Porleqaali reasioiit 
si poteva CMichidefe che i sali di lettera B per i saggi fino 
a quel punto falli erano espressi da carbonato di soda e 
dai solfati di magnesia e di soda. ' ' >^ 

23." Ricercando pur anche se nei sali di lettera B vi 
fossero azotati fu posta porzione della soluzione in contatto 
del solfato d'indigotina aggiungendovi poche goocie d'acido 
cloridrico; quindi scaldalo il miscuglio non ha provalo ake^ 
raatene alowid nel colore: più nella sohnione dei sali sm^ 
rammenlaii collocalo un cristallo di solfalo di mii-ossidodi 
ferro ed aggiontovi poco acido solforico non è avvenuto 
cambiamento veruno nel colore. Questo resullanze n^alive 
stanno ad escludere u^li azotati. 

li residuo relrallario ai trattamenti alcoolici, che 
abbiamo segnato di lettera era il più complesso, perchè 
quello che oltre a conienens il solfalo di calce, i carboaati 
insolubili e l' acido siUdoo^ soslaoaa che geaeralmanto riscon- 
IcansI in quasi tulle le acque minerali» poteva pur anco 
tenere fosfiti, fluoruri e perfino sali a base di stronziana 
uniti a quelli calcici, come in questi ultimi tempi fu osser- 
valo. Cosicché rintracciare i primi ed escludere i secondi , 
ove non avessero esistito ncir acqua di Pontifogno, era lo 
scapo che dovevasi avere nel Tesarne qualilativo della leraa 
scinone dei sali deaigoatì ooUa tollera 0; giacché tali ricer- 
che unite aBe alue domano esaore il eardine sopra a cai 
ai aggirerebbe r analisi qmalilniiva, che In appresso andrò 
esponendo. 

25." Una parte dei sali C vtMine posta unitamenie a 
del poUssto in uu tubo da saggio, che fu portato al rosso 
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meraò Tapplioazioiie del calore: tolto qoindi l'eooedente po- 
tasBio coli' alalo del merourio e sopra la materia residaa 
aafflata aria umida non laflelò uriBlmaMDte sentire odore 

di fosfuro idrogenìco, nè lampooo 8Ì manifestò riscaldando 
tale maleria leggcrmonlc inumidita ; per il che vengono 
esclusi i fosfati dai sali di lettera C. 

26. " Altra porzione di questa materia insolubile fu trat- 
tata in capsula di pkitno eoo addo azotico ed esposta quo* 
sta preventivamenle coperta cte una lastra di velio airaiioDe 
del calore fino a portare il tulio a sBcchWMy si vide man- 
tenersi la lastra di vetro tersissima senza la beaehè lìe?e 
corrosione : esperimento che esclude nella totalità dai sali C 
i fluoruri. 

27. " Collo scopo di rintracci:ire l'acido silicico, i carbo- 
nati di calce e di magnesia, il solfalo di calce ed il ferro^ 
sostanze cbe per I caratteri, che maolféstata qpesta mlne- 
ralo eravi tutta la ragione di supporre, cbe vi esistessero ed 
anco per accertarsi della presenza o moneama del mmga- 
nese e dei sali slronzici, procedemmo nel modo segoenta 
Una quantità di tale maleria salina venne unita con acqua 
alcoolizzata ed acidulala con acido cloridrico, il quale vi 
produceva una forte efforvescenza, lasciando poco residuo 
bianco. Chiameremo la soluzione cloridrica D e la materia 
restata insolubile £. 

SS^** Divisa in due parti la soluzione cloridrica D, nella 
prima fu versata ammoniaca in eccesso, la quale Indosso non 
pochi fiocchi giallo-rossastri, che separati mediante filtrazione 
e trallali con acido cloridrico si ridisciolsero in totalità a 
riserva di piccolissima quantità inapprezzabile di silice. QiìG^ 
sta nuova soluzione cloridrica traila la con cai lionato di am- 
moniaca senza eccedere nella dose, quindi scaldata sommi- 
nistrava noova quantità di maleria fioccosa, che fu raccolta 
e nnovamente dlsdolta in acido doridrioo insieme a poco 
addo azotico; quindi neutralizzata con ammonìaca ed aflbso 
in questa soluzione del snccinato della stessa base détte ap- 
prezzabile quantità di precipitato di colore rossastro (succi- 
nato di ferro). Filtralo di nuovo c Iraltalo il liquido chiaro 
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cui soifldralo ammonìaoi se «e è oUenuta piooolisstnm 
quantità 41 precipilalo di colore roseo (solfaro di maDga- 
nese), il quale separato mediante flllrazione, calcinato e sciolto 

neir acido azotico, quindi la soluzione messa in coniano con 
potassa ha somministralo tcnuissima quantità di un preci- 
pitato color carne (sesquiossido di manganese). Tali resullanze 
provaoo che neir acqua di Fon ti fogno esiste ferro ed un'in« 
finilesima parie dì manganese (I). 

Nella seconda porzione cloridraca D fu affusa am- 
oMmiaca in eccesso, oade precipitafe il ferro; il manganese» e& 
e filtrato II liquido fu da questo mediante Tossalato d'am- 
moniaca separata la calce allo stalo d' ossala to, che colla fil- 
trazione si divise dal liquido: ridotto quesl ossalalo a car- 
tonalo mercè la calcinazione unitamente al carbonato d am- 
moniaca e dissolto il carbonato di calce in acido azotico, poi 
eyaporalo a seocbesza Ai nella totalità disciolto dair alcool; 
k> che prova che nel residuo salino C non si contiene trac- 
cia benché tenue di sali stronzici. 

•30.** Il liquido che venne separato dall' ossalaio di 
calce (29) evaporato a secchezza e calcinato, finché non fu 
evolalo tulio il sale ammoniacale, lo sciolsi in acido solforico 
dilulo, che non lasciò che poca u)aleria carhonosa: la dis- 
soluzione solforica evaporata a secchezza e scaldalo al rosso 
il residuo, onde fugare T acido eccedente, fu sciolto In acqua 
stillata e quindi versata nella soluzione ddr ammoniaca for- 
niva quantità piuttosto valutabile di precipitato, il quale trat- 
tato con potassa e la soluzione alcalina con cloruro ammo- 
nico era lievemente inalbata. Esaminata la materia restata 
refrattaria al trattamento potassico mi potevo accertare es- 
ser quella nella totalità rappresentata da magnesia. £ age- 
vole comprendere che questa magnesia e V allumina, che 
IrovansI nei sali refrattarii ai trattamenti alcoolicì, esistono 
nella nostra minerale allo stalo di carlmnali bi-acidi. 

31." La materia restata Insolubile E aésoggeltata ad 

(I) Il ferro cbe abbiamo trovato nei sali di lelteni A vi esislc, coinè Ji- 
remino, ;<llo slato di crenato od ;ipocrciia(o : quello die ora rinvieusi nei sali 
di lettera C cvvi come carbonato bi-acìdo di tini-ossi'to. 
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una lunga e protraila ebullizione eoo carbonaio di polassa, 
iodi .filtrata ed esplorato il liquido con dormo di bario cbiaia 
ti appalesava la presensa deiracfdo «oliMioa Trattato quiadl 
dò che era rtmaslo soì filtro eoo addo aiotico dilato d dia* 
solveva con effervescenza lasciando picooiissinia porzione di 
un residuo, che per la sua ruvidezza al tallo, per le solca- 
ture che produceva sul vetro e per il suo modo di compor- 
tarsi colla potassa riconoscemmo essere acido silicico. Sag- 
giata quindi la soluzione aaotica all' evidenza mostravasi la 
calca Resultanae'cfae iodiiooDo a stabilire essere il residuo 
E refrattario al trattamento ddraoioa alooolizzata ed ad- 
dolata con addo cloridrico espresso da solfiito di calce ed 
addo silidoo. 

Esame chimico dell ocra, che viene depositata 
a corUatlo deli aria da guest' aeqwL 

:-l^" Raccolta una sutficiente quantità deli' ocra, che de- 
posita la nostra acqua giunta che ò in contatto deirarìa, e 
spogliala 11 più possibilmente. dalle materie estranee fli IhUa 

bollire per circa tre ore con una soluzione di potassa canstioa: 
mirato quindi il liquido si manifestò di un colore verde ciipo: 
saturata con acido acetico fece sentire un odore palustre, 
nei quale però era predominante quello dell'acido acetico. 

33." Trailatane una piccola porzione con un eccesso di 
azotato di argento ha dato luogo ad un precipitato giallo- 
verdastro, che raccolto ed esposto ai raggi solari divenne 
rosso-bruno. Cimentalo questo con ammpniaoa vi si discìolse 
completamente, comunicando ad essa il suo colore e nella 
soluzione ammoniacale affuso dell'acido acetico separò nuo- 
vamente i iioccbelli rosso-bruni, lasciando l'alcali aflallo in- 
ooloro. 

3i.° Ad una quantità piutloslo considerevole del liquido 
alcalino (32) ho aggiunto una soluzione di acetato di rame, 
che vi ha prodotto un precipitato fioccoso bruno (apocre- 
nato di rame): separato questo col filtro aflhsi nel liquido 
chiaro del carbonato d ammoniaca in piccolissimo eccesso, 
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quindi nuova quantità di soluzione di acetato di rame, che 
manifestò altro precipitalo fioccoso, ma però questa volta 
di bianco aspetto (crenato di rame). Queste resultanze pa- 
tesano oeirocra soitopoeta airesperióieDlo Fesisleoia dell'aci* 
do opoGienioo e cmioo e conaogoenfeineole autorizzano a 
atabilire che quel km, cbe si riotenne nelie malerìe saline 
designate colla leUera A era allo stalo di apocrenaio e ere* 
Dato. 

ABCAPITOl^ASimB 

35."* Questi saggi qualilalivi tutti cumulati, ai quali si 
è voluto dare la più possibile estensione, onde avere mag- 
giori dati per rettHlnazione dell' analisi quantitativa, ci por- 
tano, ad amnieUere neiraoqna di PonUfogno la esistenza del* 
r acido carbonico libero e dei carbonati bi-acidi di ceke, di 
magnesia, di uni-ossido di ferro, di manganese ?, d'allumina ' 
e di soda, come ancora c' inducono a certificare la presenza 
dei solfati di magnesia, di soda e di calce, non che quella 
dei cloruri di sodio e di magnesio, dell' apocrenaio e del 
crenato di ferro, dell'acido silidoo e di una materia resi* 
•oide (l)r E dagli stessi esperimenti qualitativi parimente 
resnlta cbe si' può escludere dall'acqua più volte rammeifr- 
tata la esistenza dell'acido sol6drioo e dei solfuri, quella 
degli ioduri, dei bromuri e dei fluoruri, degli azotati e àek 
lòsfoti, come anco dei composti potassici e slronzici. 

(BlilPIlSiDaiD »ilia2t(D 

Analisi qaanlllallvaft delle seiitiinxe flMe tenute in so- 
iMiMe MPAe^M mMmÈm wàtuemiaim di FMtirosuo. 

I. Onde determinare le proporzioni dei mineralizialori 

l'aoqus di Pontifogno ne furono evaporate a mite calore 

Sl6eS*8 = ?200 = scrop. 4800 = gj 115200 e ad èva- 

(I) Mancano a questa sostanza le caraltei'i:>ticbc, cUc disliuguoDO la ba- 
regtD«, la gUirìoa « la geiua e per la piccolùsìma quantità, ch« a» polei qC> 
tmwre non mi fa conetiM» lare con una certa estensione le dovute ìniiagpnit 
per cni le denomino materia resinoide* 
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porazionc appena incominciata lu aggiunto cartonato neu- 
tro di soda prevenlivamenle fuso (g.' 500) ali oggetto di 
impedire la dispersioDe del cloro per la decomposizione del 
doruro di magnesio, che rendevasi in tal modo stabile ri- 
solvendosi in cloniro di sodio e carbonaio di magnesia. Il 
residno salino, che si otteneva da tale evaporazione e die si 
ebbe cura di esporre ad una più elevala temperatura in 
capsula d'argento, onde fugare tutta l'acqua che vi si tro- 
vava interposta, si pesava diligentemente e detratto da questo 
peso quello del carbonaio di soda agt^iunlovi si trovavano es- 
sere le materie saline, composti indifferenti, ec., contenuti 
In gr.> 1152ÌM) acqua di Ponlifogoo gr,' 193 s= scrop. 8 g> 1. 

II. Ottenuto per tal modo un dalo^ che secondo il mio 
modo di vedere devesi considerare come II prindpale In tali 
analisi quantitativo, procedei alla evapmrione della qnantità 
di acqua, che mi proponevo volere esperimentare, onde dar 
compimento a questo lavoro. A tal uopo pesatene 

§ 8 =3 scrop. 12000 = g.' 288000 venne questa a riprese intro- 
dotta in una capsula di porcellana a calore di stufa, che non ol- 
trepassò mai il W centìgr. e cosi le fu^fatta subire una 
lenta evaporazione fino alla riduzione di ^6 2 circa : sopra 
questo residuo continuavasì tale evaporazione fino a seo- 
cbezza però non più al 4(r, ma sibbene al 30": ed in quello 
modo si raccoglieva una materia bianco-giallognola presso 
che inalterabile all'aria, che pesava grJ 492 = 492,75; 
resultanza, che mi poneva in accordo coiresperimenlo pre- 
cedente, perchè 

1152IH) : 193 :: 288000 : 482,22 (I). 

III. Trattato tale residuo ripetutamente con acqua al- 
coolizzala e precisamente fino a che il soluto cessava di 
reagire sopra l'azotato d'argento^ il cloruro di bario e Tacqua 
di calce venivano questi liquidi tutti riuniti in un vaso a 
parte e contraddistinti con la lettera F. 

(1) La piccoli tlivcrsilH di 10,53, che si risconira dall'uno esperimento 
all'altro dcvesi accagionare ad una porsionc di acqua d* inttrpoiilione ^ cbe 
reilè nel tteoodo reaidiiOy e che non •sisten nel firinui^ perchè ■ tali forano 
eipoiti ad una più elevaU temperalur». 
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IV. La parto restata insolubile a lalc Irattamenlo colo- 
rala in arancione sbiadilo venoe pure posla a parie e se- 
gnata di leltera it. 

V. La soinzione raamUi di leilera F, che separammo 
dal rwiduo fu a lenla efaporazione (3(1 oeaiigr.) ridolU 
a «eodieifea, quindi la massa di colore arancione e quasi 

. ioallerabHe air aria, che somafiiiiislrava, ripresa con acqua 
sUNala, la quale non lasciava lodielro che tenaissima quan- 
tità di materia resinoide: diviso quindi il soluto in due di- 
stinte parti perfettamente eguali veniva una di esse segnala 
con n e l'altra con li": la prima deslinavasi a rintracciare 
gli elementi elettro-negativi, la seconda quelli elettro-positivi. 
■. i ^ Vi. Versalo nella porzione della soluzione F segnata H' 
deiraaotato di barile mauifestavasi forte inalbauienlo^ quindi 
abbondante precipitalo (BaO^SC-t-Ba 0,G0*), che separalo 
dal liquido mediante fillrazione e bene scaldalo in crogiuolo 
di platino, poi pesato si trovava essere gr.' 76 Vs che ri- 
doni, come laro d'ora in avanti, a decimali sono 76,06. 

VII. Cimentalo tale precipitalo a caldo con acido azotico 
dilulo vi si di^ioglieva parziaimenle producendo una viva 
6ff9rvesoenia:racoolb> dò che era restalo insolubile (BaO^SO*) 
arroventalo in crogioolo di platino e pesalo si trovava es- 
sere gr.i 16,66; cosiochò la materia distolta dalPacido azo^ 
lieo (BaO,CO*) fu gr.ì 6<),0(K Questi solihio e carbonato di 
barite ci rappresentano gli acidi solforico e carbonico esi- 
stenti nella metà della soluzione F segnala di H , che ven- 
ne sottoposta air esperi men lo e siccome g.» 16,66 di solfalo 
di barile sono espressi da 5,72 acido solforico e 10,94 ba- 
rite^ come dei pari gr.> 60,i>i) di carbonato della slessa base 
hanno per rappresentanti 21,97 acido carbonico e 38,03 ba< 
rile^ cosi polevasi stabilire die neMa porzione di liquido F 
sognala da U', irovavansi i due rammentati acidi neUe ins* 
dicale proporzioni; ma quesle non rappresentano che la metà 
di quelli contenuti nel soluto F e conseguentemente nei 
gr.' 288<K)0 acqua di Ponlifogno sottoposta all'analisi: così 
era d uopo raddoppiare queste quantità se volevansi avere 
quelle totali coolenule in tutta l'acqua assoggettata aii'esper/; 
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roenla Peraiòri,7iX2»ll^addoflolforia>e2l^7X2= 

43)9^ addo carbonico saranno quelli che veraoieate trovaosi 
esìstere nei gr.» 288000 dell'acqua in esame. 

Vili. Nel liquido, dal quale vennero separali il solfalo 
ed il carbonaio di barile, affuso deli' azola lo d'argento que- 
sto vi produflse inalbamenlOy quindi precipilalo, che lavalo, 
MduUato ed esiposlo io capsola di platino air azione di uo 
fòrte catore kmà un residuo (Ag CI) io peso gr.^ I^M), nel 
qoale Irovavasl tutto il cloro dei doruri delia solosiooe H*; 
e siccome gr.' di cloruro d'argento conlengono 6,50 
argenlo e 2,10 cloro, perciò raddoppiata questa volta pure 
la quaiUilà di tale alogeno avremo lutto quello contenu- 
to nella complessiva acqua assoggettata all'analisi; così 2,10 
X 2 — 4,20 esprìme il doro esistente io scrop. liUiK) =s 
gr.* 288000 aoqaa io discorsa 

IX. All'oggetto poi di maggiormente cerziorarmi solla 
predsione degli esperimenti precedenti, che tendevano a di- 
mostrare le proporzioni dei minerai izzaiori elettro-negativi 
dell'acqua di Ponlifogno, furono in tre separali cilindri po- 
sti gr.' 6912 per cadanno di questa minoralo, quindi versalo 
nel primo e nel secondo dell'acido azotico e quella del terzo 
situata in capsula di porcellana ali'ebullizione, che venne 
mantenuta per un poco di tempo e quindi filtrata: afinso 
nel primo dell* azotato d'aigento, nel secondo del cloniro di 
tNirlo e nel terzo dell* acetato di barite ogmmo di questi 
reattivi vi produsse inalbamenlo, quindi precipitato; tonuis- 
simo fu quello cagionalo con T azotato d'argento, che riscal- 
dalo sopra una lamina di platino Gno al rosso, quindi pe- 
salo si trovò gr.< 0,36 ; un poco più quello prodotto dal clo- 
ruro di bario, perchè arroventato e pesalo fu gr.' 0,75 e più 
ancora Peltro generato dall'acetato di barile, perchè in peso 
gr.i "Sfilò : sopra questo predpitato affuso dell* acido aiatifio 
dllttto vi produoeva, dissolvendosi in parte^ una viva eflferve- 
scenza: ripesato ciò che era restato Insolubile si trovava es- 
sere gr.' 0,75 ( Ba 0,S0' ); detratto questo da 3,66 si ha 2,91 
come esprimente il carbonato di barite: in tal maniera ot- 
tenuti questi dati mediante semplici proporzioni potevamo 
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provare la giustezza dello operazioni ej>eguilc per cDstalare 
la naliira c la quaoUlà degli addi salificaoti le basi del 
aoliiio F, perchè 

come del par! perchè 

«HDOO: 16^X2-*6912:x=>0,79; 

od in fine perchè 

mm) : 76,66 X 2 :: 6**I2 : X = :i66 - 0,79 = 2,87. 
E dicemmo la giustezza, imperocché riportandosi alia teoria 
delle proporzioni, anzi che alla bilancia abbiamo per quarlo 
proporzionale di cloruro d'argento 0,iO, di solfato di barite 
ì\19 e di carbonaio delia stessa base 2^7; cosicché noi vedia- 
mo che la diiSBreoza in meno sarebbe per 11 primo di 0,04, per 
il secondo di 0,04 e per il terzo di 0,05: quanlitìi Teramenle 
inapprezzabili ove si consideri alle due vie tenute in que- 
ste due prove comparative, le quali anzi che distruggere 
r esattezza dei resultali servono vie meglio a confermarli. 

X. L'altra metà della soluzione F, che abbiamo contras- 
segnato con H e che destinammo alla ricerca degli elementi 
eleUro-posilivi fu evaporata a bagno-maria alla temperatura 
del 90* cent, presso che a seócbesia, indi trattata con alcool 
della dem^ if^$ ed in tale quantità da separare solo il 
crenato ed apocrenato di ferro ed II cloniro di magnesio : 
evaporata la soluzione alcoolica quasi a secchezza, onde eli- 
minare r alcool e diluito il residuo con acqua lasciava in- 
dietro di materia resinoide gr.' 0,75 X 2 = 1,50: versato 
nella soluzione a goccia del succinalo d'ammoniaca, vi se- 
parava pochissimi fiocchetti di colore rosso bruno (suocinato 
di ferro): tolti qittsti dal li^quido mediante filtrazione ed 
aaciuttati si trovarono essere gr.* 1,25 X S » %50, ed affuso 
nel liquido che attraversò il filtro un eccesso di carbonaio 
di soda, quindi esposta la soluzione a protratta ebullizione 
vedevasi precipitare una polvere bianca (Mg 0,C0*), che 
separata mercè la filtrazione, fatta asciuttare, quindi [x)sta 
in crogiuolo di platino all'azione di un violento calore som- 
ministrava grj 0^ ossido di magnesio; il radicale del quafe 
trovavasi nella nostra minerale aUo stato di cloruro e sie- 
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come 0,83 ossido di magnesio sono espressi da 0,32 ossigeno 
e 0,51 magoesio, così assegnalo al secondo il cloro occor- 
renle, onde risolverlo in cloruro si aveva gr.* 1,93 come il 
numero esprimente questa cloro-base. Tale quantità però non 
costituiva die la metà del cloruro di magnesio contenuto 
in gr.i 288000 acqua sottoposta ali* analisi; ragione per cui 
questo pure moltiplicato per 2 dava gr.» 3,86, che è la quan- 
tità positiva od assoluta del cloruro di magnesio esistente 
nel poso totale (gr.» 288000) dell'acqua di cui trattasi. 

XI. La materia restala insoluta, dopo aver separato 
mediante V alcool dal residuo della evaporazione dei liquido 
H" il crenato ed apocvenato di ferro ed il cloruro di ma- 
gnesio, sapevo per i saggi fotti essere rappresentata forse 
da cloruro di sodio e certamente poi da carbonato e solfalo 
di soda, non che da solfato di magnesia : e siccome ave- 
vansi nel liquido H' determinate le proporzioni degli acidi, 
che salificavano queste basi; ora in questo faceva d'uopo 
precisare le proporzioni delle basi stesse per così vedere 
se trovavasi accordo fra le resullanze ottenute dal liquido H' 
e quelle che si avrebbero avute da quello di U' , poiché era 
da tale accordo che doveva emergere la esattezza della via 
tenuta, onde effettuare questa analisi quantitativa. 

XII. A tal uopo discloUo quel residuo in acqua stillata 
veniva nella soluzione alTuso a goccia a goccia del cloruro 
di bario, procurando di non versarne in eccesso, nè tampoco 
in defìccnza, ma solo quello occorrente per portare i radi- 
cali degli ossidi dei solfati allo stato di cloruri ed il bario 
elemento elettro-positivo di quello impiegato allo stato di 
ossido per essere salificato dagli acidi solforico e carbonico. 
Così per tale reazione avevansi cloruro di sodio e di ma- 
gnesio solubili, carbonato e solfeto di barite insolubili : in 
guisa che nei composti restati disciolti erano gii elementi 
elettro-positivi, dei quali andavo in traccia. Evaporato il li- 
quido a dolce calore (30 centigr.) fino a secchezza ed il 
residuo trattalo con poco alcool della densità 822,9 veniva 
così separato il cloruro di magnesio^ che mediante calcina- 
zione protratta, dopo averlo più volte irrorato con acqua si 
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ridaceva io assido» il quale pesalo si Irovò essere gr.* 1^: 
esisteva questo, come è facile comprendere ove si ri? olga il 
pensiero alla via tenuta per Isolarlo, allo stato di solfato; 

perciò assegnalo ad esso 1 acido solforico occorrente per sa- 
lificarlo si aveva 4,61 di tale solfalo, il quale però non rap- 
presenln che la mela di quelU> conlenulo noi gr.' 2880(H) 
acqua di Ponlifogno, cosia'hè nioUiplicalo per 2 dava 9^2, 
oome csprìnienie la quantità totale di quello, cbe vi si 
trovava. , 

XIII. Nel residuo di tale trsitamento (Na a) doverasi 
rinvenire tulio il sodio, che- trovavaai nella porzione dei 

sali F segnali di H o elio per Taffusione del cloruro di 
bario si porlo allo sialo di cloruro, per cui assoggettalo tale 
residuo in crogiuolo di platino ad una elevala temperatura, 
che si è maoteoula per qualche tempo, quindi pesato si è 
trovalo essere gr.* 61,75 espresso da cloro 37,26, sodio 2>i^9. 
Questo secondo non costituisce che la metà di quello con- 
tUMUo nei gr.< 2B8O0O acqua sottoposta alf analisi, imperoo-* 
chè l'altra metà esisteva nel liquido segnato di H' {% Vi.) , 
nel quale coslatai la natura e le proporzioni degli elementi 
elettro-negativi cloro, acido solforico e carliouico. 

XIV. Questo sodio (2i,i9) meno il pochissimo, che si 
trovava origiuariamenlo allo stalo di cloruro er<i nel liqui- 
do li" come ossido salificato dagli acidi solforico e carbo- 
nico; cosiccliò detratto dal di questo naetallo il rogo 
oooorrenle per combinarlo al doro, che si ha in avaato 
(1,36) dal liquido H' ($ Vili.) dopo avere assegnalo quello 
necessario al magnesio, ogni rimaiionlo portatolo allo stalo 
d ossido doveva questo essere baslevole a saliflcare l'acido 
carbonico e la residua quantità di acido solforico lolio quello 
che si era impiegato a salificare la magnesia, che abbiamo 
IsoIaU e determinala nel liquido U' (S XII. )• Ora 1^6. 
doro combinandosi con Ofilè sodio somoiloistffa grJ 8,25 de- 
ntro di sodio, cioè quanto ne esiste originariamente nel li- 
quido W e siccome que^t^ pure al pari di tutti gli altri non 
rappresoli la che la mola di quello conlenulo nel soluto F, 
così moltiplicato per 2 darà ì/jO, come il vero esprimcnlc 
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il cloruro di sodio che trovasi priiDtUvamenle in gf.ì 288000 
acqua di Fontifogua 

XV. Assegnato al rimanente sodio (23,60) lossigone 
occorrente per cosliluirlo in stalo d'ossido, come in origine 
esisteva nella nostra minerale, si aveva gr.' 31,71 di que- 
st'ossido, che non esprime che la metà di quello coolenulo 
nella lolalilà dell' acqua sottoposta air analisi. 

XVI. Ora siccome l'acido solforico ritrovato nel liquido 
H' ( S VII. ) fu 5,72 e poiché di questo ne fu impiagalo per 
saiifioare la magnesia contenuta nel soluto H" (S XII.) 
2,95, cosi resta in avaofo di questo addo 2,77 , al quale 
assegnato 1,36 d Ossido di sodio si ha 4,13 solfato di que- 
sta base e queslo ossi-sale pure moltiplicalo per 2 per la 
ragione più volle esposta dà ^r.' 8,26 per quantità totale 
di quello contenuto nei scrop. 12000 delhi nostra acqua aci- 
dula marziale. 

XVII. Detratta dai gr.' 31,71 oseido di sodio la quantità 
di esso (1^) assonata air addo solforico si ha on avanzo 
in quest'ossido di 90,35, al quale occorre per costituirsi fn 
carbonato 21, i9 acido carhonico e (anlo ò quello che si è 
Irovalo nel liquido II (§ VII.) (1), coìicchò il carbonaio di 
soda esislcnte nella porzione del soluto F segnato di II" è 
51|84y che per le ragioni altrove esposle moltiplicato per 2 
ammonU a gr.^ 103,68 ia quantità coalenuU in gr.' 288000 
acquai nella quale è ragionevole supporre die esistesse prima, 
die essa fosse sottoposta alla evaporaxiOQe, come carbonato 
bi*acido ed in allora il suo peso è gì.* U6,50. 

XVIII. Collo scopo di avere maggior conferma di quanU» 
si era operalo furono i gr.' 61,75 cloruro di sodio {% XIII.) 
sciolti in acqua stillala e la soluzione; trattata con anlimo- 
niato di potassa, mediante il quale si oltenne tale quantità 
di antimonialo di soda, che servi a eonfennare T esattezza 
delle resultanze superiormenle rammentate 

(1) Lt diTcnità In fiù che si riicoiiln di 0»48 è inappremUle «d ore 

si ronsiJcri alla massa ragguardevole d'acqua soprn fa quale si è agito, aii- 
TìcUv ia!c (lìffercnzn infirmare Venltem del metodo tenuto oon fa clie vie- 
maggiormente conTalidarla. 
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Dai quali lesidUU si paieta slaMIIre die ie malarie 
ealine e oanpoiti i nd i ibiBii U oonlenotl Mi solato P e con- 

scguenlenienle in gr.* 288000 acqua di Ponlifogno orano i 
seguenli e nelle qui descritte quantitìi: 



Solfalo di soda 8,26 

Soliaio di magnesia 9.22 

donno di sodio 4^0 

Cloniro di magnesio 3^ 

GarlMmato di soda 

Crenato ed apocrenalo di feito 

Materia resinoide 1^ 



133^2 

Sali iMolMli. ~" 

» 

* XIX. La materia segnala di tetterà G restata refrattaria 
al primo trattamento deiVaoqoa alooolittata ($ IV.), che 
fiMta ascialtare In crogiaolo di platino e che pesata si trovò 
essere gr.> 3i5,83 e die per i saggi in antecedenza fatti sa» 

pevasi essere cosliUiila dai carbonaii di calce e di magnesia, 
da solfalo di calice, allumina, sesquiossido di ferro. Iracrìe 
di quello di manganese ed acido silicico venne trattala con 
acido doridrico dìlulo eoo acqua alcoolizzaia, che vi risve- 
gliava una viva effnrfescenia dovota allo svolgimento del- 
l' addo^ cirboiiioi» per hi coBrersione dei rammentali cnrbo» 
nati in doniri: designeremo cpieslo liquido con la teHera K 
e dò die vi era restato insoìnblle con qndta L 

XX. Raccolta mediante la filtrazione la materia restala 
indilTerenle al trallamenlo dell acido cloridrico (Ca 0,S0' 
Si O'), lavala ed arrovenlala in crogiuolo di platino si tro- 
vava essere grj 11^: assoggettata questa a lunga e prò- 
iratta efoullizìone eoa cnrbonato di potassa, indi dò oto r»- 
slava insohiblle (Ca CO* si O*) iraltato eoo acido aiolieD 
ti cagiMsaf a mia viva efbrvescenza, lasdando indielao mn 
sostanza, che arroventata e pesala era gr.i 1^ e die rìCD» 
noscemino essere nella lolalilà acido silicico; ed all'oggetlo 
dì inaggiorinente cerziorariDi sopra alla cosljtuzione chimics 
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della materia desigoata colla tollera L fu nel liquido polas- 
8ioo affuso dell' acetato di barite ed in quello aaotico dell'oa* 
salalo d'atnmoiilaea, i quali reattivi ambedve ptoduanro 

apprezzabile quantità di precipitato, il primo espresso da sol- 
falo di barite, il secondo da ossala lo di ciilce e conosciute 
quindi le proporzioni dell'acido solforico, poi quelle della 
calce vidi essere appunto le occorrenti a dar luogo alla for- 
mazione dei gr.> 93 fioifato calcare, cbe venne dissollo dal 
carbonaio potassico. 

XXL La soluzione cloridrica oontraddistinta con la let- 
tera K veniva soprassaturala con ammoniaca, quindi posta 
in boccia ermeticamente chiusa e lasciata in quiete per al- 
cune ore, dojM) le quali manifeslavasi valutabile inalbaraento, 
a cui succedeva un precipitalo rosso-giallastro (Fe' O' -t- Mn 
O Al' 0'), che separato mediante filtrazione e bene asciul- 
lato si irovava essere gr.' 35^: chiamerò questo precipi- 
lato M ed il Uquido cbe fu separato da esso N. 

XXIL Trattato il precipitato M (gr.* 95^) con una so- 
luzione di potassa a caldo' e quindi il soluto potassico oon 
Janlo acido acetico bastevole a saturare l'alcali ne precipi* 
raVa deir allumina, che raccolta ed asciuttala in crogiuolo 
di platino si trovava essere ?^r.' I().i5 e siccome questa al)- 
bianio veduto esistere nel! acqua di Pontifogno allo slato di 
carbonaio acido, cosi nella tavola esprimente i veri mine- 
raliazatori di tale acqua verrà assegnato a quest'ossido Tacldo 
carbonico per portarlo allo slato di carbonato addo e ve» 
dremo in allora resultare gr.' 37,27 contenuti nei grj 288000 
di questa acqua acidula marziala 

XXIII. Ciò che reslò insoluto al trattamento potassico 
( Fe« 0' Mn 0) cimentalo iiuovamenlc con acido cloridrico 
avvaloralo con poche goccio di acido azotico vi si è com- 
plelamenle disciolla Portala quindi la soluzione a perfetta 
neutralità mercè T ammoniaca fu scaldalo il liquido ed ag* 
giuntovi a goccia a goccia del suocinato neutro d'amNMMuaoa, 
finché continuava a dare pieeipilalo di suocinato di finro, il 
quale raccolto sopra un filtro, lavato con acqua fredda é 
fortemente calcinato ha hisciato un residuo di gr.> 2^i,50 
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Mquiossido di ferro, cbe ba per rappresenlanii ossigeneH^9, 
ferro 15^1. Questo ferro però nella nostra minerale non 
esisteva allo stato di sesquiossìdo, come lo abbiamo trovato 
per cagione dei diversi trattamenti, ai quali andò soggetta 

la minerale, ma siblxìne a (lueilo di uni-ossido salificalo 
dall acido carbonico e precisamenlo come carbonato bi-aeido, 
cosicché a 15,61 ferro aggiuolo i.(U) ossigeno per portarlo 
allo stato di uni-ossido si aveva 20,21 come esprimente que- 
sta ossi base, alla quale dato V addo carbonico occorrente per 
condurlo allo stato di carbonato bi-addo si era certi essere 
gr.i 45,65 questo ossi sale esistente nei gr.* 288000 della 
nostra marziale. Il liquido infine dal quale venne separato 
mediante il succinalo d ammoniaca lutto il ferro fu trattato 
con un leggero eccesso di carbonato di potassa, il quale in- 
dusse un precipitalo di carbonato di manganese in peso 
gr.i 0,83 espresso da ossido 0,50, acido 033. 

XXIY. Nel soluto ammoniacale N, cbe ebbi dal pre- 
dpitato M (S XXI) affusi delVossalato d'ammoniaca fino 
a completa precipitazione della calce. In tal modo se ne 
otteneva ossalalo di questa base gr.' 277,25, che raccolto 
colla filtrazione poi calcinato in crogiuolo di platino ed il 
residuo irrorato più volte con soluzione di carbonato d'am- 
moniaca, quindi ridollo nuovamente ad incipiente rossezza 
infine celermente pesato resultava essere gr.* 122 ossido di 
caldo, cbe nella massa salina G (S IV) vi era come carbo- 
nato neutro in peso gr.* 216,75 e nella minerale come car- 
bonato bi-addo sopra gr.f 2H8000 in peso gr.* 311,45. 

XXV. II liquido dal quale si era separalo T ossalalo di 
calce (§ preccdonlo) trattalo con fosfato di sod.i basico of- 
friva un precipitato (2 MgO, PliOM. rho raccolto, quindi 
lavato con acqua leggermente ammoniacale, poi arroventato in 
crogiuolo di platino, in seguilo pesato si trovava essero gra- 
ni 108,58 contenente 3935 ossido, 6H>73 acido: quest'ossi- 
do era nella massa salina G, che andavasi esaminando, co- 
me carbonaio neutro e per conseguenza in peso 82,52: nei 
gr." 288000 della nostra minerale come carlwnato bi-acido e 
per tale ragione espresso da gr.' 125,11. 
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XXVI. Dalle quali resullanze tulle cumulate sono auto- 
rizzalo a stabilire che le materie G restale insolubili al 
primo Irallamenlo dell acqua alcoolizzata e contenute in 
giv 2880IH) acqua di Pontifogno sono le appresso: 



Solfalo di calce S»,58 



Carbonaio di calce 216,75 

Carbonato di magnesia 82,52 

Sesqui-ossido d'alluminio 10,i5 

Sesqu i-ossido di ferro 2i,5<) 

Carbonaio di manganese 03»^ 

Acido silicico 1 >5() 



:ìì6,I3 

Ora se si riuniscano i dati, che si sono otlenuli al 



trattamento dei sali solubili segnali di lettera F [_§ 111 ) 
con quelli raccolti dal presente, emergenti dai sali insolubili 
segnati di lettera G, si ha una conferma della giustezza del- 
l'analisi, imperocché 133,52 3i(),13 = 479,65 e siccome 
gr.' 482,22 furono la materie saline assoggettate a questa 
analisi, così scorgesi che la piccola differenza di gr.» 2,57 è 
inapprezzabile ove si rifletta alla massa considerevole di 
acqua (gr.' 2880(K}), sopra la quale si è agito. 

XXVII. Con questo si viene deflnitivamente a stabilire 
che i giv 482,22 materie saline, composti indifferenti, ec. 
somministrali da giv 288000 acqua di Pontifogno sono rap- 



presentali come nella seguente tavola: 

/ Solfalo di Soda 8^ 

I Solfato di Magnesia 9,22 

\ Cloruro di Sodio i,50 

Materie solubili < Cloruro di Magnesio 3.8G 

i Carbonato di Soda 103,68 

[ Crenato e apocrénato di ferro. . 2,50 
\ Materia resinoide 1 .50 

Ì Solfalo di calce 9J}8 
Carbonaio di calce 216.75 
Carbonato di Magnesia .... 82,52 
Sesqui-ossido d'alluminio . . . 10, i5 
Sesqui-ossido di ferro 2i,50 

I Acido silicico 1.50 

\ Carbonato di manganese . . . 0,83 
^ Perdita 2,57 



482.22 
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■Mime delle Hot»(nnxe colatili o gsk%omc dell' Acqna aci- 
dalA marslale di Pontiffasno e riamiant* dell» mmm (c- 

XXVIII. Oode coD06oere i gaz che qnesU minerale con- 
teneva ne fa riempito oompIelameDCe un matraccio delia ca- 
pacità di cenUmetrì cubid 2B7 ^ fr.i 5844)^ e adatUto?i 
no tubo rìcunro Tenne portata al grado dell'ebnilizione e 

raccolti mercè il bagno idrargirio-pneumatico i fluidi gazosi 
che se ne svolsero e questi alla temperatura di 10.5<) con- 
ligr. ed alla pressione di 0'"o,7i, furono c. c. 225. Posto in 
contatto di questi dell'ossido di potassio idrato ne erano da 
esso assorbiti c. c. '209, dei quali c. c 103,734 provenienti 
dai carbonati bi-aeidi di soda, di calce, di magnesia» d'ai- 
lumina e di ferro; cbe di questi i primi Ire ne abbandona- 
rono un equivalente, gli altri due la totalità : oosiocbè c; & 
105,266 era T acido carbonico libero, cbe trovavasi esistere 
nei c. c. 287 acqua sottoposta all'esperimento. 

XXIX. Esaminati i c. c. 16 materie gazose residue al 
trattamento potassico si poteva accertarsi esser questa pura 
aria atmosferica scevra di qualsiasi altro fluido gazoso e 

. ooal era permesso stabilire con tutta la precisione possibile 
Che contenevano 100 e. a acqua di Fontlfogno alla temper. 
di 10^ centigr. ed alla preràlone di 0"^,74, addo carbo- 
nico c. c. 36,678, aria atmosferica c. c. .5,574. 

XXX. Ma poiché i detti c. c. 105,266 acido carbonico 
ed i 16 aria atmosferica furono determinati alla tempera- 
tura, di 10,50 centigr. ed alla pressione di 0*"o,74^ feoeva 
d*iopo di ridurU alla temperatura di 0 ed alla pressione 
di 0^,74, onde avere ti volume normafe dei due rammen- 
tati fluidi garosi; perciò fette le debite proporzioni si aveva 
per il primo c. c. 98,612, per la seconda c. c. 14,9K9 e con- 
seguentemente per 100 c c. acqua di Pontifogno c e. 34,359 
a& carbonico e 5,222 aria atmosferica. 

XXXI. Cosicché riassumendo in un quadro sinottico la 
oonposizione chimiea deU' acqua acidula marziale di Ponti- 
fegm abbéaoo la «aCara e le proporzioni della di lei sosunze 
mineraltzsatrioi tali quali vi esistono nel modo che segue: 



Digitized by Google 



— 28 — 

TAVOLA rappiesentnnle la composizione chimica e le proponimi 
delle soslanze. che mineralizzano l'acqua di Ponti forjni 





il » i = {T. IMt 


il & 41 =r ^. (fin 


\*S \mr=Z gr. 69120» 


Cloruro di Sodio 


0,108 


1,080 


10,800 


D.*^ di Magnesio 
Solfato di Soda 

^^^r W % ^^^^^^^^ 


0,086 


0,860 


8,600 


0,498 


4,980 


49,800 


D.° di Magnesia 


0,224 


2,210 


22,100 


D." di Calce 


0,229 


2,290 


22,900 


Garb. bi-acido di ?od<i 


3,5n 


35,170 


351,700 


D* di Calce 


7,474 


74,740 


747,400 


D.? d^Allumioa 


0,896 


8,960 


89,600 ' 


D/* di Ferro 


1 095 


10,950 


109,500 


Carb. di Manganese 


0,002 


0.020 


0,200 


Crenato ed Apocre- 




nato di Ferro 


0,060 


0,600 


6.000 


Acido Silicico 


0,03G 


0,360 


3,600 


Materia resiooido 


0,030 


0,360 


3 000 


Acido Garbooico 


e. c. 116,70 4 rr: 


ce. 1167,040 = 


C.C. 11070.400= 




gr. 4,687 


gr. 46.870 


gr. 468,700 


Aria Atmosferica 


c. c. 47,739 = 


C.C. 477,390 = 


c c. 47T8,990r= 




-r o.ins 


{jr. 4.080 


gr. 46,800 


1 




Sr. 191.130 


gr. 1911.300 1 



XXXIi. Dopo avere indicate le virtù medicamentose, che 
io credo debbansi assegnare a quest'acqua darò un quadro 
comparativo delle altre acquo acidule marziali della Toscana 

collo .scopo che gli esercenti l'arte salutare possano a colpo 

d'occhio vcdero riepilogalo la iialura e le proporzioni dei 
vari niineralizzalori, clic si trovano coolenuli in tal genere 
di acque. 

XXXIII. Discorrerò partitamenle detrazione del ferro e 
dell'acido r.nlKniico siiIK umano orgaiii.^mo .sarebbe inoppor- 
tuno lu.^.^o (li sci(Miza, [loichò si rinvengon(> )iu(^slo cognizioni 
nei .trattati appositi di n)aleria medica e di lerapeulica e 
perciò io solamente indagherò in quali malattie si è già 
fatta o sì può fare utile applicazione dell'acqua soggetto 
delle nostre ricerche. 

' XXXiV. Raccogliendo ì resultati fomiti dall'analisi chi- 
mica e dalla modica esperienza può dirsi che quest'acqua 
ha un aziono risolvonlo tonica lóggormenlo eccitante, ma di 
natura ed etficacia diversa singolarmente sui poteri ed edetti 
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della droolazioiie sanguigna; la quale azione si esercita sulle 
aHesioni maoleflole da atonia ed inerzia del tessuti, da ri- 
tardalo movimenlo del Hiiido sanguigno o da alterata crasi 
di lui, produccndovi particolare reazione vitale, che ristabi- 
lis(o la tonicità della libra, il regolare molo dei Iluido o la 
normalità degli elementi di questa 

XXXV. Ma in special modo enumerando i singoli casi 
nei quali essa può riuscire od è tornata Yanlagglosa, afl&lato 
alle osservazioni raccolte in proposito di questa o di altre 
di composizione e natura identica alla nostra, dico che deve 
usarsi nelle all'ezioni lente e nervose dello stomaco e dcijli 
intesi ini. poiclw' riordina i loro movinìenli p<'rvertfll e neu- 
tralizza e loglie agc^Nolniente ogni molesto sviluppo di gaz; 
nelle lesioni dell appetito dipendenti o da viziata natura del 
sugo gastrico o da lieve slato iperemico cronico del ven- 
tricolo e questo asserisco, perchè già in tali infermità si è 
riconosciuta di benefica azione. Valevole riesce nelle lunghe 
e pertinaci condizioni morbose del fegato per un certo ec- 
cilaniento che suscita nella superlicie intestinale o meglio al 
parenchima epatico; nella clorosi dipendente primamente 
dair alterazione del Huido sanguigno od in «piella secondaria 
ad uno stato atonico della matrice od a uno lieve iperemia 
cronica dì questo medesimo vìscere; e nei casi di fiori bian- 
chi deir Otero o della vagina, che di sovente si presentano 
negli intervalli dei mestrui. Altrettanto giudiziosa sarà Tio- 
dicazione di lei nelle malattie delie glandolo mesenteriche 
cagionate da febbri persistenti, da diarrea, che spesso però 
ne è una conseguenza, da malaria, da abusi di ogni ma- 
niera, da discrasìa umorale, e puraoco nelle ostruzioni dei 
liegato e negli infarcimenti della milza generati da reiterali 
accessi di febbri intermittenti. Gioverà negli inoonaodi dipen^ 
denti da blenorree non bene debellale^ negli scoli croniei e 
simpatici causati da lieve irritazione od ali' opposto da uté^ 
versale rilassatezza delPorganìsmo: nella soverchia produzio» 
ne di muccosilà dovuta a sfiancaaienl(> degli orilìcii dei vasi 
interni dell uretra : nellanasarca per difetto d'azione dei vasi 
assorbenti, negli edemi mantenuti da rallentala circolazione 
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VMOM e nelle idropisìe dipeodeoU o da soppreisa traipH 

ratione o da vizio del fluido saoguigoo o da tuli' altra ca- 
gione, fuori che da lesioni organiche del cuore e dei pol- 
moni o da genuine inGammaziooi. Si oUerranno vanlaggi 
da quQil acqua oella iilerizia manleouta da oslruziooì del 
canale epalioo e coledoco^ quando non è oonsocaata a kseioni 
organiche permanenti dell'apparalo biliare; neUo stato di 
denulrìuone prodotto da vita laboriosa, da palami di animo, 
da eccessi di ogni maniera, convalidando opportunameqle 
1 uso di lei con un conveniente nutrimento. 

XXXVI. Proficua la reputo nei catarri cronici della ve- 
scica, che trovasi in uno stalo particolare di atonìa, nella 
renella, nei calcoU renali e yescicali; per moderare il so- 
verchio turgore vascolare, a for cessare le palpitaiioni, i tu- 
multi del cuore e le irregolarità dell'aaione di quest'organo 
e delle arterie; a dissipare le respirazioni dilBcill e gli aneliti 
originati da malattìe primitive del basso ventre, del fegato e 
della milza; a togliere le così delle macchie epatiche, che de- 
turpano la venustà delle forme e che dipendono generalmen- 
te da alterata secrezione deir organo epatico e da disturbo 
delle funziooi gastro-eolericbe. Non si trascuri r amministra- 
zione di questa acqua nello scorbuto^ come quello In cui ol- 
tre la diminuita fibrina vi è deficienza di ferro nel sangue e 
si dia pure a coloro I quali superata qualche Infermità per 
inerzia dei visceri sono sottoposti a troppo lunga convale- 
scenza 0 sono tormentati da diarrea atonica. Venga consi- 
gliata nella sterilità delle femmine, che derivi da mancanza 
od irregolarità della mestruazione, da (emperamento linùUioo^ 
da abito scrofoloso, da rilassatezza dei tessuti; nelle pro- 
lungate febbri intermittenti congiunte a congestioni atoi^cfae 
dei visceri, addominali e nelle aflS9Eioni «emorroldall. Nè ai 
dimeoUchl di prescriverla agli ipocondriaci ed alle isteriche, 
poiché è probabile che possa sollevare da patimenti così strani 
e diversi gli infelici infermi : e poiché fu notalo dai pratici 
che r acido carbonico sciolto neir acqua ha un' azione suirap- 
paralo dermoideo ed é valevole a moderare i sudori colli- 
quativi, siccome a debellare molte croniche afifezioni cutanee, 
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perciò indicherei l'uso dell'acqua analizzala nelle eruzioni 
erpetiche ed anco sarebbe da tenlarsi quale topico rimedio 
iMMdo abkizìooi con essa nella onra delle ulceri sordide, 
dei taami strumosi e delle oftalmie catarrali. 

XXXVII. In certi periodi della pellagra non temo af- 
fermare che possa essere utile ; infilili quando sono integre • 
le fimzioni gastro-enteriche e che si procura dare energìa 
alle azioni oerveo-muscolari, prescri vendo vitto animale con 
vino e china si adopri la nostra acqua e specialmeote poi 
ne focciano uso nella prìmavera coloro die avessero già 
solferto di questa gravissima inièrmìtà che ormai ha invase 
più parti della Toscana medesima. 

XXXVIH. Ìl da evitarsi T applicazione di lei nelle ma- 
lattie acute, quali le febbri continue e le infiammazioni genui- 
ne: nò pure devesi prescrivere nelle etisìe o nelle malattie 
croniche mantenute da suppurazione proveniente da tuber- 
coli 0 da cancro, poiché la sua azione tonica ed eccitante 
aumenta la lebbre etica e contribuisce a ridurre i paaientì 
neir estremo lata Nocumento arrecherà qpualmente nelle le» 
sioni organiche del cuore e nelle congestioni enoefiilichey po^ 
tendo essere causa eSìcieole a produrre emottisi e perfino 
apoplessia. 

XXXIX. L'aspra amenità del sito in cui sgorgano le 
polle deir acqua di B)nii£ogDO invita a godervi nella stagione 
estiva la fresca temperie procurata dalle sinuosità del sel- 
voso monte a piò del quale scorre il torrente Resco Gasoese; 
ttM poiohè la non fedle maniera di rinvenirvi, almeno per 
ora, queUe eomodfià ohe rendono più gradevole TesistienEa 
non concederà a molti di porlarvisi in persona a beverne, 
cosi voglio accennare come debbasi usare da coloro , che 
credessero opportuno di farne esperimento. Si proporzioni 
la quantità della bevanda air intensità del malore ed alle 
peculiari condizioni dell'inferma S'incominci piuttosto dalle 
piccole dosi per andare gradatamente crescendo e come re- 
sulta dalle precedenti indicazioni reputandola utile in sin- 
goiar modo nelle affezioni croniche, onde ottenerne buoni 
effetti si continui a prenderne per molto tempo. Si preferi- 
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8ca servirsene io primavera e più poi Iq eslate, quando 
l'eccessivo calore rilassa sovercbiamenle i tessuti ed induce 

quasi in uno stalo permanente di debolezza. Nella stessa 
maniera die si può prendere a stomaco digiuno è pure con- 
cesso beveria adacquando il vino nell'ora del pranzo ed an- 
che in altro periodo del giorno. Nelle persone poi deboli 
rifinite da patimenti fisici e morali, prudentemente, dopo 
averla amministrata per qualche giorno^ se ne sospenda 
Fuso per riprenderlo successivamente. 

XL. Questi sono i brevi cenni sulle applicazioni medi- 
che dellacqua iicidula marziale di Pontifogno. che ho repu- 
tali opportuni (li esporre, onde gli esercenti l arle salutare 
ed anco qualuiKjuc altra persona possano aver modo di ra- 
zionalmente prescrìverla e larne esperimento nelle infermità 
dei loco clienti o di loro medesimi. Però ognuno saprà- mo- 
dificarne V uso a seconda dei sessi, dei temperamenti, delle 
idiosincrasie e delle abitudini, e per maggiori e più esatti rag- 
guagli relativi alla medica applicazione potrà rivolgersi avva- 
lente medico-chirurgo di Reggello Dott. (iiuseppe Fabbrini, clic 
in molliplici casi 1 ha adoprala rilraendone sempre buoni resul- 
tali ed esiti l'elici, e che moltissime premure si è dato |)er 
difibnderne l'uso non solo fra gli abitanti dei luoghi vicini a 
quello óve essa scaturisce, ma anche in altre parti della 
Toscana, lo frattanto colla diligente narrazione dei dati for- 
niti dall'analisi chimica, colla esatta descrizione del territo- 
rio in cui essa sgorga ed infine colla compendiata enume- 
razione delhi malattie nelle quali opino debba riuscire ed è 
veramente tornala profìcua ho inteso oilrire un complesso 
di indicazioni e di precetti, dai quali si possa regolare la 
prescrizione e 1 uso di questa acqua a vantaggio della lan- 
guente umanità. 

Firenze questo di 19 Aprile 1852. 
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